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D E C R E T O N. 

OGGETTO: Voiturazione e riesame, ai sensi deirart. 29 - octies, comma 4 lett. d) del D.Lgs, n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. ed a seguito dell'emanazione del DM 24 giugno 2015, dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale rinnovata con DDR n. 57 del 01.07.2014. Discarica per rifiuti non pericolosi e non 
putrescibili ex cava ai Ronchi ubicata in via Colombara in Cernirne di Loria (TV). 
Gestore; Ditta Herambiente S.p.a., con sede legale in Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 40127 Bologna -
C.F./P.IVA 02175430392. 

N O T E P E R L A TRASPAiiBNZA: Con i l presente decreto si voltura VAIA reialiva alla discarica di cm trattasi alla 
Ditta Herambiente S.p.a. e, contestimlmente, si modifica la stessa autorizzazione 
nell'ambito della procedura di riesame awiata a seguito dell'emanazione del DM 
24 giugno 2015, i l quale ha introdotto alcune modifiche ai criteri di ammissibilità 
dei rifiuti in discarica come individuati dal precedente DM 27 settembre 2010. 

Estremi dei principali documenti dì riferimento deirìstruttoria: 
- richiesta di voiturazione del 18.01.2016 da parte di Herambiente S.p.a. (società 

subentrante) e Geo Nova S.p.a. (società cedente); 
- integrazioni del 19.02.2016 alla richiesta di voiturazione da parte di 

Herambiente S.p.a.; 
- comunicazione di avvio del procedimento di riesame di cui alla nota regionale 

n. 391963 del 30.09.2015; 
- proposta operativa della Ditta di cui alla nota 18.12.2015; 
- verbale incontro di coordinamento sulla valutazione della Capacità di 

neutralizzazione degli acidi (ANC), tenutosi in data 16.12.2015; 
- nota dì ARPAV del 22.02.2016, comprensiva della proposta operativa per la 

valutazione dell'ANC; 
- verbale riunione istruttoria su ANC e procedimento di riesame del 22.02.2016. 

IL D I R E T T O R E REGIONALE D E L DIPARTIMENTO AMBIENTE 

i l Decreto dei Direttore del Dipartimento Ambiente n. 57 del 01.07.2014 con cui è stata 
rinnovata alla Ditta Geo Nova S.p.A. (C.F./P.IVA: 03042400246) con sede legale a 
Treviso, via Feltrina n. 230/232 l'Autorizzazione Integrata Ambientale, già rilasciata con 
DSR n. 41/2009 e ss. mm. e l i . , relativa alla discarica denominata "ex cava ai Ronchi", 
per rifiuti non pericolosi e non putrescibili ubicata in via Colombara in Comune di Loria 
(TV). 

le Dehbere della Giunta Regionale n. 1362/2013 e n. 2803/2013, recepite dal 
prowedimento autorizzativo di cui al precedente punto (1), con cui è stato autorizzato 
rispettivamente il conferimento di nuove tìpologie di rifiuti e ulteriori codici CER 
riconducibili a rifiuti pericolosi stabili e non reattivi, concedendo altresì, reiativamente a 
questi ultimi rifiuti, alcune deroghe ai limiti di accettabilità previsti dal D.M. 27.09.2010. 
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Voiturazione dell 'autorizzazione 

(3) VISTE le prescrizioni n. 1 e n. 2 del DDR n. 57/2014 di cui al punto (1), con cui è stata 
individuata la Ditta Geo Nova S.p.a. come titolare dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale rinnovata con i l medesimo Decreto, nonché gestore della discarica 
denominata "ex cava ai Ronchi", per rifiuti non pericolosi e non putrescibili ubicata in via 
Colombara in Comune di Loria (TV). 

(4) VISTA la nota inviata da Herambiente S.p.a. e Geo Nova S.p.a., acquisita con prot. reg, n. 17580 
del 18.01.2016, con cui è stata richiesta la voiturazione della titolarità dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale a favore della stessa Herambiente S.p.a., con sede legale in Viale 
Carlo Berti Pìchat n. 2/4 40127 Bologna - C.F./P.IVA 02175430392. 

(5) CONSIDERATE le dichiarazioni contenute nella medesima nota sopra citata, in base alle quali 

- nulla varia riguardo alle tecnologie impiegate ed all'attività autorizzata rispetto a 
quanto dichiarato nella documentazione presentata in fase istruttoria per il riiascio 
deirAutorizzazione Integrata Ambientale e a quanto contenuto nella medesima; 

- i l soggetto subentrante possiede le capacità tecniche ed organizzative per l'impianto in 
parola. 

(6) VISTA la nota inviata dagli Uffici regionali a Herambiente S.p.a. e Geo Nova S.p.a., con prot. n. 
38778 del 01.02.2016, a riscontro della comunicazione di cui al pimto (4), con cui sono 
state richieste alcune integrazioni e chiarimenti sui seguenti aspetti: 

- disponibìhtà dei luoghi oggetto dell'attività di discarica; 

- accettazione dell'incarico da parte del responsabiie tecnico dell'impianto; 

- possesso, da parte del soggetto incarìcato, dei requisiti previsti all'art. 10, c. 2, lett. e), 
d), f), ed i) del D.M. n. 120/2014; 

- identificazione dei soggetti cha hanno sottoscritto la comunicazione inerente la 
voltura; 

- formulazione della dichiarazione del legale rappresentante della società subentrante in 
confonnità al dettato dell' art. 10 del D.M. n. 120/2014; 

- possesso dei requisiti di capacità finanziaria di cui all'art. 11 del DM n. 11 del D.M. n. 
120/2014; 

- eventuale variazione del Responsabile dell'esecuzione del Piano di Monitoraggio e 
Controllo. 

(7) VISTA -la-i^ota-inviata da tìerambiente S.p.a., acquisita con-prot. reg. n. 71523 •del"24\-02.2G16; 
con cui sono state fomite le integrazioni ed i chiarimenti richiesti dalla Regione tramite la 
trasmissione delle dichiaraziom e della documentazione necessarie. 

(8) VISTA la nota inviata da Herambiente S.p.a. e Geo Nova S.p.a. alla Provincia di Treviso, 
acquisita per conoscenza con prot. reg. n. 17428 del 18.01.2016, con cui è stata 
comunicata la voiturazione delle garanzìe fmanziarie relative alla gestione dell'impianto 
di cui trattasi. 
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(9) VISTA la nota inviata da Herambiente S,p.a. e Geo Nova S.p.a. alla Provincia di Treviso, 
acquisita per conoscenza con prot. reg. n. 42699 del 03.02.2016, con cui è stato trasmesso 
i l Certifìcato UNI EN ISO 14001:2004 n. CERT-779-2004-AE_BOL_SINCERT, 
comprendente l'impianto di cui trattasi. 

(10) RITENUTO pertanto, di procedere alla voiturazione, a favore della Ditta Herambiente S.p.a., con sede 
legale in Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 40127 Bologna - C.F./P.IVA 02175430392, 
dell'AIA di cui al DDR n. 57 del 01.07.2014. 

Rìesame dell 'autorizzazione 

(11) PRESO ATTO che in data 11.09.2015 è stato pubbhcato in G.U. i l DM 24 giugno 2015 con i l quale sono 
state introdotte alcune modifìche aì criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica come 
individuati dal precedente DM 27 settembre 2010. 

(12) CONSIDERATO in particolare che, con le modifiche apportate all'art. 6, comma 4 del DM 27.09.2010, 
sono state introdotte specifiche limitazioni ai rifiuti pericolosi stabili e non reattivi 
conferibili nelle discariche per rifiuti non pericolosi e nuove verifiche, sìa geotecniche 
(stabilità fisica e capacità di carico) che chimiche (Capacità di neutralizzazione degli 
acidi), per accertare rammissibilità dì detti rifiuti nella categoria dì discarica di cui 
trattasi. 

(13) RILEVATO che circa le prove geotecniche e ia capacità dì neutralizzazione degh acidi (ANC) le 
modifìche apportate al D.M. 27.09.2010 con i l D.M. 24.06.2015 (introduzione delle 
lettere d-bis e d-ter al comma 4 dell'Art. 6), non indicano limiti numerici da rispettare ma 
rimandano al "possibile" riferimento ai criteri di accettazione WAC dell'Agenzia per la 
protezione dell'ambiente del Regno Unito (prove geotecniche) e ad una generale 
''valutazione" rispetto all'esito dei test di cessione (per la capacità di neutraUzzazione). 

(14) RILEVATO che, pertanto, per le caratteristiche in parola non sono stati fissati parametri e/o valori che 
definiscano in modo netto i livelli da rispettare per accettare ìn discarica uu rifìuto. 

(15) CONSIDERATO che tale aspetto, al fine di evitare difformità applicative tali da comportare una distorsione 
del mercato andrebbero compiutamente definiti a livello nazionale e che a tale fine, su 
iniziativa di questa Amministrazione, è stato attivato un apposito tavolo interregionale per 
la trattazione dei problemi derivanti dall'applicazione del modificato regolamento suì 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

(16) CONSIDERATO che la nuova norma specifica che per rifìuti pericolosi stabilì e non reattivi devono 
intendersi soio ed esclusivamente i rifiuti che, sottoposti ad un trattamento prehminare 
(ad esempio di solidificazione/stabilizzazione, vetrificazione), presentano un 
comportamento alla lisciviazione che non subisca alterazioni negative nel lungo periodo 
nelle condizioni di collocazione in discarica e che rispettano, al contempo, le altre 

- • • condizioni di cuì all'elenco riportato ai medesimo comma 4 dell'art. 6. • 

(17) PRESO ATTO che i competenti Uffici regionali, alla luce delle sopra richiamate modifiche normatìve, 
harmo ritenuto di awiare specifìci procedimenti di riesame, ai sensì dei comma 4, lett. d) 
dell'art. 29-octies dei D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., delle Autorizzazioni Integrate 
Ambientali vigenti relative alle discariche per rifìuti non pericolosi ubicate sul territorio 
regionale nelle quali è consentito il conferimento anche dei rifìuti pericolosi stabili e non 
reattivi. 
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(18) VISTO nel caso specifico, l'awiso dell'awio del procedimento dì cui trattasi comunicato, ai 
sensì dell'art. 8 della Legge n. 241/1990 e ss.ram.ii., alla Ditta Geo Nova S.p.A. ed agli 
Enfi territorialmente competenti connota n. 391963 del 30.09.2015. 

(19) CONSIDERATO che con l'avviso dell'awio de! procedimento veniva tra l'altro comunicato quanto segue. 

a) Le modifiche introdotte all'art. 6, comma 4 del DM 27.09.2010 comportano che dalia 
data di entrata in vigore del nuovo DM 24 giugno 2015 i rifiuti pericolosi (stabili e 
non reattivi) che possono essere conferiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi 
sono rintracciabili solo ed ^elusivamente nel capitolo 19 del CER. 

b) Relativamente alla verifìca del parametro Capacità di neutralizzazione degli acidi 
(ANC), è in corso una sperimentazione presso la discarica in parola che, allo stato 
attuale, ha visto concludersi la sua prima fase sulla base di un protocoUo concordato 
con ARPAV a seguito della procedura di via di cui alla DGRV N. 2803/2013; quanto 
prima sarà convocato un ulteriore incontro per la discussione dei risultati di tale 
periodo e per rindìviduazione deì criteri da adottare nel proseguo, tenuto aitresi conto 
dell'entrata in vigore della nuova nomnativa. 

c) Nel ftcìttempo si ritiene necessario che la Ditta proceda alla verifìca di detto 
parametro, con le fi-equenze previste dal PMC per le altre verifiche di accettabilità, 
secondo le metodiche previste dal nuovo DM 24 giugno 2015 (CEN/TS 14997 o 
CEN/TS 14429). Per quanto riguarda l'intervallo di pH da considerare nelle prove, si 
ritiene congruo, ìn prima applicazione, riferirsi al range tra 4 e i l pH naturale del 
rifiuto (o fino a 10 qualora lo stesso sia inferiore a tale valore), ossia alla gamma di pH 
prevista, dal succitato protocollo. 

d) Gli esiti analitici di cui sopra dovranno essere conservatì presso l'impianto, 
unitamente a vaiutazioni di commento dei risultati effettuate dal responsabile tecnico 
della discarica ai fìni della verifica dello specifico criterio di accettabilità. 

e) Reiatìvamente alla verifica della stabilità fisica e della capacità dì carico dei rifìuti si 
invita la Ditta a presentare - entro 60 giomi dal ricevimento della presente - ima 
specifica e dettagliata proposta operatìva reiatìvamente alle prove geotecniche che 
intende porre m essere allo scopo; nel frattempo, stante la cogenza della norma, dovrà 
comunque prowedere ad effettuare tah prove con le firequenze previste dal PMC per 
le altre verifiche di accettabilità, conservando presso l'impianto sia gli esitì delle 
stesse che apposite valutazioni del responsabile tecnico ai fmi della verifica dello 
specifico criterio dì accettabilità. 

f) Si evidenzia la necessità dì prowedere ad effettuare un riesame puntuale dei CER dei 
rifiuti pericolosi (stabili e non reattivi) conferibili in impianto ai sensì dell'attuale 
Autorizzazione Integrata Ambientale, al fine di verificarne la conformità alla nuova 
normativa. 

g) Risulta infme necessario aggiornare ie modaiità previste dall'AIA e dal PMC vigenti 
.. .„ . j n merito alla, verifica di accettabilità deì rifiutì pericolosi stabili e non reattivi 

conferibih sulla base del DM 24 giugno 2015, al fme dì ricomprendere i nuovi criteri 
dì ammissibilità introdotti dal medesimo DM. 

(20) CONSIDERATO che, con l'awiso dell'awio del procedimento, veniva altresì richiesto al Gestore, ai sensi 
deìla DGRV n, 395 del 31 marzo 2015, dì trasmettere la verifica della sussistenza 
dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento di cui aU'art. 5, comma 1, 
lettera v-bis) del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.iì. entro 90 giomi dalla notìfica dello 
stesso. 
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(21) CONSIDERATO che i l Gestore, alla data di emanazione del presente decreto, non ha ancora riscontrato alla 
riciiiesta di cui al precedente punto (20). 

(22) RITENUTO di prescrivere all'attuale Gestore di trasmettere gli esiti della verifìca della sussistenza 
dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento di cui all'art. 5, comma l , 
lettera v-bis) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.inm.ii entro trenta giorni dalla data di rilascio 
del presente prowedimento e l'eventuale relazione di riferimento entro novanta giorni 
dalla data di rilascio dello stesso. 

(23) PRESO ATTO 

(24) CONSIDERATO 

(25) VISTI 

(26) PRESO ATTO 

che nella stessa data del 30 settembre 2015 è state pubblicato sul sito web della Regione 
l'annuncio relativo al procedimento di riesame in parola così come previsto dall'art. 29-
quater del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

che a seguito della pubblicazione dì cui al precedente punto (23) non è pervenuta alcima 
osservazione né dalla Ditta né da altri soggetti interessati. 

gli esiti dell'incontro tecnico di coordinamento specifico per la discussione degli esiti 
della sperimentazione effettuata sul parametro ANC, svoltosi ìn data 16 dicembre 2015. 

che nd suddetto incontro del 16.12.2015 è stato tra l'altro consegnato ai Gestori delle 
discariche interessate un documento, ìn bozza, predisposto da ARPAV comprensivo di 
una proposta operativa per la valutazione dell'ANC elaborata sulla base degli esiti delle 
sperimentaàoni eseguite, nonché degli approfondimenti bibliografici e normativi 
effettuati. 

(27) VISTI 

(28) CONSIDERATO 

gU esiti della riunione istruttoria, svoltasi ìn data 22 febbraio 2016 nell'ambito del 
procedimento di riesame awiato a seguito dell'emanazione del DM 24 giugno 2015. 

che nella stessa data del 22 febbraio 2016, con nota n. 18349, i l Commissario 
straordinario di ARPAV ha trasmesso ufficialmente agli Uffici regionali i l documento 
relativo alla valutazione dell'ANC precedentemente trasmesso in bozza, unitamente alle 
controdeduzìoni alle osservazioni delle Ditte interessate. 

(29) PRESO ATTO 

(30) RILEVATO 

che, nella medesima nota dì cui sopra, l'ARPAV ha specificato che, nelle more della 
defìnizione di criteri nazionali per la valutazione del parametro ANC e in assenza di 
specifiche e diverse indicazioni da parte della Regione, procederà alla determinazione di 
tale parametro neì range dì pH previsto dalle metodiche UNI/CEN 14997 o 14429 tra ìl 
pH naturale del rifiuto e i l pH 4, senza esprìmere una specifica valutazione nei reiativi 
rapporti di prova. 

che i ! range di pH dì cui sopra si basava sulle versioni rispettivamente del 2006 e del 
2007 delle norme UNI/CEN succitate ma che, come emerso nel corso dell'incontro del 22 
febbraio 2016j_ nê  è uscita .una nuova versione della norma UNI/CEN 1442?, , la 
quale prevede come valore inferiore dì pH dì indagine 2, convenendo pertanto di riferirsi 
a tale valore minimo. 

(31) PRESO ATTO che, ìn data 18 gennaio 2016, è stata effettuata - su richiesta della Regione del Veneto -
un'apposita riunione interregionale relativa alle modifiche introdotte con ìl DM 24 
gìugno 2015 nell'ambito della quaìe, tra ì'altro, è stata condivìsa la necessità di 
individuare criteri omogenei a livello nazionale sia per la valutazione del parametro ANC 
che per la valutazione dei parametri stabilità fisica e capacità di carico. E' stato altresì 
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convenuto di chiedere chiarimenti al competente Ministero sul pre-requisito del 
preventivo trattamento che i rifiuti pericolosi stabili e non reattivi - secondo la "lettera" 
della norma - devono possedere al fine di poter essere conferifi nelle discariche per rifiuti 
non pericolosi. Infine le Regioni hanno tutte convenuto sulla diretta applicabilità del DM 
24 giugno 2015 dalla sua entrata in vigore, anche alle discariche in esercizio. 

(32) RITENUTO di esprimere, tenendo conto anche delle osservazioni presentate da altri Gestori di 
discarica coinvohi in analoghi procedimenti di riesame, le seguenti valutazioni e 
considerazioni istruttorie: 

- Natura ed applicabilità del DM 24 giugno 2015, Si ritiene che i l DM 24 giugno 
2015 (che ha introdotto alcune modifiche al precedente DM 27.09.2010) sia un atto 
avente contenuto normativo; si evidenzia inoltre che lo stesso incide suirammissibilità 
dei rifiuti in discarica, ossia su un aspetto che deve essere puntualmente verificato 
nella continuità e quotidianità dell'attività di smaltimento autorizzala in tutti gli 
impianti di discarica, sia presenti che fijturi. Alla luce di quanto sopra si ritiene che i l 
DM in questione si applichi immediatamente dalla sua entrata in vigore senza 
necessità di una preliminare modifica delle autorizzazioni vigenti. D'altra parte anche 
relativamente al DM 27.09.2010, di cui i l decreto ministeriale 24 giugno 2015 
cosfituisce una modifica, era stata data la stessa interpretazione (ossia di immediata 
applicazione), come si evince dal parere della Conferenza dei Presidenti deile Regioni 
e delle Province autonome di Trento e Bolzano n. 11/035/CR8/C5 del 24 marzo 2011. 
hiterpretazione ragionevolmente estesa anche al DM 24 giugno 2015 nell'ambito di 
una specifica riunione interregionale svoltasi in data 18 gennaio 2016. Infine si 
segnala che la natura normativa del DM sembra trovare conferma anche in 
giurisprudenza: si feccia m particolare riferimento alla sentenza del Consiglio di Stato, 
Ad. plenaria, n. 9 del 4 maggio 2012, laddove rileva che "è atto normativo quello i cui 
destinatari sono indeterminabili sia a priori che a posteriori (essendo proprio questa 
la conseguenza della generalità e dell'astrattezza), mentre l'atto amministrativo 
generale ha destinatari indeterminabili a priori, ma certamente determinabili a 
posteriori in quanto è destinato a regolare non una serie di casi, ma, conformemente 
alla sua natura amministrativa, un caso particolare, una vicenda determinata, 
esaurita la quale vengono meno anche i suoi effettf'. Quanto detto, in assenza di 
diverse indicazioni da parte del competente Ministero, in qualità dell'organo statale 
che ha emanato l'atto in questione, 

- Entrata in vigore del DM 24 giugno 2015. Non esiste, come noto, una 
disposizione specifica nel DM 24 giugno 2015 circa la data della sua entrata in vigore: 
pertanto, atteso che i l DM in questione debba essere considerato - come già sopra 
argomentato - un atto avente contenuto normativo e non un atto amministrativo 
generale, si ritiene ragionevolmente che lo stesso entri in vigore, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 7 e 15 del D.P.R. n. 1092/1985 e ss.mm.ii., nel 
decimoquinto giomo successivo a quello della sua pubblicazione. 

- Valenza del procedimento di riesame. A seguito dell'emanazione del DM 24 
giugno 2015, gli Uffici regionali hanno da un lato emanato una specifica circolare 
indirizzata a tutti i gestori di discariche sottoposti ad AIA regionale, •oltre-che ̂ alle -
Province ed alle ARPA del Veneto (nota n. 390999 del 30.09.2015) e recante i primi 
chiarimenti ed indirizzi operativi sull'applicazione della nuova norma; daU'altro 
hanno valutato, caso per caso, l'opportunità/necessità di riesaminare le autorizzazioni 
rilasciate, decidendo infme di attivare gli appositi procedimenti previsti dall'art. 29 -
octies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. solo ed esciusivamente per le discariche 
autorizzate al conferimento di rifìuti pericolosi stabiH e non reattivi. Tale decisione sì 
fonda essenzialmente suì seguenti aspetti, puntualmente richiamati in detti avvìi del 
procedimento: 
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o con le modifiche apportate all'art. 6, comma 4 del DM 27,09.2010, sono state 
introdotte specifiche limitazioni ai rifiuti pericolosi stabili e non reattivi conferibiìi 
nelle discariche per rifiuti non pericolosi e nuove verifiche, sia geotecniche che 
chimiche, per accertare l'ammissibilità di detti rifiuti nella categoria di discarica di 
cui trattasi. 

o ta nuova norma sancisce innanzitutto che, per rifiuti stabili e non reattivi, devono 
intendersi solo ed esclusivamente i rifiuti che sottoposti ad un trattamento 
preliminare (ad esempio di solidi ficazione/stabilizzazione, vetrificazione), 
presentano un comportamento alla lisciviazione che non subisca alterazioni 
negative nel lungo periodo nelle condizioni di collocazione in discarica e che 
rispettano, al contempo, le altre condizioni di cui all'elenco riportato al medesimo 
comma 4 dell'art. 6. Si rileva al riguardo che tale defìnizione risulta assolutamente 
nuova nel quadro di riferimento normativo nazionale previgente al DM 24 giugno 
2015. 

o quanto sopra comporta, da un lato, i l riesame degli elenchi dei rifiuti pericolosi 
StabiH e non reattivi oggi autorizzati al conferimento nelìe discariche per rifiuti non 
pericolosi al fine di stralciare le tipologie non conformi alla nuova disposizione 
normativa; dall'altro comporta l'individuazione dì modalità certe e condivise per 
Teffettuazione e rìnterpretazione delle nuove verifiche introdotte (determinazioni 
relatìve alla valutazione dell'ANC - Capacità di Neutralizzazione degli Acidi e 
dell'adeguata stabilità tìsica e capacità di carico). 

- Prerequisito del trattamento aì fmi dell'ammissibilità in discarica dei rifiuti stabilì e  
non reattivi- Sul piano strettamente tecnico si rileva che, se è possìbile, da un 
lato, che un rifiuto pericoloso, possa mediante un trattamento acquisire caratteristiche 
di stabilità e non reattività, così da renderlo idoneo allo smaltimento in discarica per 
rifiutì non pericolosi, è aitresi possìbile che un dato rifiuto pericoloso possieda 
intrinsecamente tah caratteristiche di stabilità e non reattività e che, pertanto, non 
richieda trattamento. 
Ciò premesso, le modifiche introdotte dal DM 24 giugno 2015 mutano tuttavia ìl 
quadro di riferimento e, alla luce delle modifiche introdotte, si riconosce che il 
trattamento è richiesto come prerequisito per l'ottenimento di caratteristiche dì 
stabilità e non reattività. 
Tale interpretazione sarebbe stata confermata anche dal legale della Ditta Geo Nova 
S.p.a. nell'ambito del ricorso straordinario al Capo dello Stato (n. 888/15 EM) 
promosso awerso i l DM 24 giugno 2015 nella parte ìn cuì introduce la limitazione ìn 
parola. 
Con tale ricorso sono state impugnate, ìn via cautelativa e solo perché si fondano sul 
succitato prerequisito del trattamento introdotto dal DM in questione, anche le due 
note regionah n. 390999 e n, 391963 del 30.09.2015 (rispettivamente "circolare 
recante i primi chiarimenti e indirizzi operativi ìn merito al DM 24.06.2015" e "awio 
del procedimento di riesame"). 
Infine, va anche evidenziato che l'ISPRA, organo tecnico del Ministero 
dell'Ambiente, prima ancora dell'emanazione del DM ìn quesfione, si era chiaramente 

,._ espresso - sulla base. tlejla normativa, comunitaria dì rifmmento - sulla necessità, del 
preventivo trattaraento dei rifiuti pericolosi stabili e non reattivi, come si evince in 
particolare dalla nota n. 12527 del 13 aprile 2011 e dalla successiva nota n. 42892 del 
25 ottobre 2013, fatto, questo che cortobora l'interpretazione del regolamento 
ministeriale di cui si tratta nel senso sopra mdicato. 
Quanlo detto nelle more deirindividuazione dei criteri tecnici che Io stesso ISPRA, ai 
sensi dell'art. 48 della L. 221 del 28.12.2015, deve effettuare per stabilire quando il 
trattamento dei rifiuti prima della loro definifiva collocazione in discarica non è 
necessario per raggiungere le fmalità dì cui alfart. l del D. Lgs. n. 36/2003 e non 
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risulta indispensabile per i l rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 

- Codici CER dei rifiuti pericolosi (stabili e non reattivi) che possono essere conferiti  
nelle discariche per rifiufi non pericolosi. Si rittene che tali codici, così come 
già comunicato nello stesso avvio del procedimento in parola, sono rintracciabìh solo 
ed esclusivamente nel capìtolo 19 del Catalogo Europeo dei Rifiutì. Tale asserzione 
deriva dalle seguentì considerazioni. 

o La modifica introdotta all'art, 6, comma 4 del DM è chiaramente finalizzata a dare 
una definizione di cosa si debba intendere per rifiutì pericolosi "stabili e non 
reattivi", specificando che gli stessi coincidono con i rifiuti che, sottopostì a 
trattamento preliminare, presentano un comportano alla lisciviazione che non 
subisce alterazioni negative nei lungo periodo nelle condizioni di collocazione in 
discarica. 

o II "trattamento" va letto alla luce della definizione riportata all'art. 2, comma 1, 
lett. h) del D. Lgs. n. 36/2003, ossìa come l'insieme dei "processi fisici, termici, 
chimici 0 biologici, inciuse le operazioni di cernita, che modificano le 
caratteristiche dei rifiufi, allo scopo di ridurne i l volume o la natura pericolosa, di 
facihtame i l trasporto, dì agevolare i l recupero o di favorirne lo smaltimento ìn 
condiziom di sicurezza"; è evidente che tali processi possono avere luogo solo ed 
esclusivamente in impianti autorizzati ai sensi della parte FV del D. Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. (ivi compresi gli impianti dì trattamento connessi agli 
interventi di bonifica dì siti contaminati), owero, nel caso di attìvità assoggettate 
alla normativa IPPC, ai sensi della parte I I , titolo IH - bis del medesimo decreto. 

o Aì rifiufi provenienti da impianti di "trattamento", come sopra definito, possono 
essere attribuitì esclusivamente i codici CER del capitolo 19, proprio in virtù del 
fatto che ìl trattamento è finalizzato a modificare le caratteristiche del rifìuto. 

(33) RITENUTO alla luce di tutto ìl percorso arorninistrativo sopra descritto e sulla base delle valutazioni e 
considerazioni istruttorie sopra riportate, di modificare l 'AIA vigente reiativa alla 
discarica di cui trattasi prevedendo di: 

• stralciare dall'attuale elenco dì rifiuti autorizzati tutti i codici dei rifiuti pericolosi non 
appartenentì al capìtolo 19 del Catalogo Europeo dei Rifiutì (CER); 

• ammettere tutti i codici dei rifiutì pericolosi del capitolo 19 ad oggi autorizzatì con le 
seguenti specifiche: i l CER 19}301* potrà essere ammesso in discarica solo se 
prodotto da operazioni di trattamento (come definite dall'art. 2, co. 1, lett. h del D.Lgs. 
36/2003) dì tertenì contaminati; 

• prescrivere, nelle more deila definizione dì criteri omogenei a livello nazionale, 
nell'ambito delle verifiche di conformità previste dal PMC, l'effettuazione della 
determinazione dell'ANC nell'intervallo di pH previsto dalle metodiche UNI/CEN 
14997 o 14429; la frequenza di taU verifiche sarà annuale, all'atto dell'omologazione 
del rifiuto (per ciascun produttore e per ciascun codice CER); 

• prescrivere, nelle more della definizione dì criteri omogenei a livello nazionale, 
nell'ambito deile verifiche di conformità previste dal PMC, l'effettuazione delle prove 
geotecniche e delle modalità operative proposte dalla Ditta Geo Nova S.p.a. con la 
nota 18,12.2015, acquisita con prot. reg. n. 517413 del 21.12.2015, per la valutazione 
della capacità di carico e della stabilità fisica deì rifiutì pericolosi stabili e non reattivi 
granulari; la frequenza di tali verifiche sarà annuale, all'atto dell'omologazione del 
rifiuto (per ciasctm produttore e per ciascun codice CER). 
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(34) RITENUTO concluso, con i l presente prowedimento, i l procedimento di riesame awiato con la sopra 
richiamata nota regionale n. 391963 dd 30.09,2015. 

(35) RITENUTO di considerare, per quanto sopra, superata la prescrizione n. 25 del DSR n. 57/2014 
relativa alle modalità di verifica del parametro ANC stabilite, in via sperimentale, prima 
dell'emanazione del DM 24 giugno 2015. 

il nuovo Catalogo Europeo dei Rifiufi, adottato dalla Commissione Europea con 
decisione 2014/955/UE ed entrato in vigore i l 1 giugno 2015. 

la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 26/2007, 

i l D. Lgs. n. 36/2003 ed i l D. Lgs. n.I52/2006 e ss.mm.iì. 

i l DM 27 settembre 2010. come modificato dal DM 24 giugno 2015. 

la DGRV n, 16 del 21 germaio 2014 che assegna al Direttore del Dipartimento Ambiente 
e, in sua sostituzione, al Direttore della Sezione Coordinamento Attività Operative, le 
fiinzioni e ie competenze precedentemente attribuite al Segretario regionale all'Ambiente 
e Territorio (poi denominato Segretario regionaie per l'Ambiente) dalla DGRV n. 2493 
dd 7 agosto 2007. 

DECRETA 

1. Di volturare, a favore della Ditta Herambiente S.p.a., con sede legale in Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 40127 
Bolo^ia - C.F./P.IVA 02175430392, l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta Geo Nova 
S.p.a. con DDR n. 57 dd 01.07.2014. 

2. Di modificare le prescrizione n. 1 e 2 del DDR n. 57/2014 nel seguente modo: 

/. Alla Ditta Herambiente S.p.a., con sede legale in Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 40127 Bologna -
C.F./P.IVA 02175430392, è rinnovata l'Autorizzazione Integrata Ambientale, già rilasciata con DSR n. 
41/2009 e ss. mm. e ii., relativa alla discarica denominata "ex cava ai Ronchi ", per nfiuti non pencolosi e 
non putrescibili ubicata in via Colombara in Comune di Loria (TV), e catastalmente censita ai mappali 106, 
108. 109. 110. 111. 117. 118, 119. 153, 154, 155, 156. 162. 163. 191 del foglio 16 del censuario del Comune 
di Loria, per l'attività individuata al punto 5.4 dell'Allegato I al D.lgs. n. 59/05 (ora Allegato Vili alla Parte 
IIdel D.Lgs. 3 aprile 2006. n. 152, come modificato dal D.lgs. n. 128/2010). 
L'efficacia della presente autorizzazione è subordinata all'adeguamento delle garanzie finanziarie con le 
modalità e le tempistiche previste al successivo punto 6. 

2. La Ditta Herambiente S.p.a. è gestore dell'impianto ai sensi deU'art. 5, comma 1, lettera r-bis) del D.Lgs. 
132/2006 e ss.mm.ìl ' 

3. Di prescrivere che entro trenta giorni dalla notifica del presente prowedimento, la Ditta Herambiente S.p.a. 
trasmetta una specifica nota con la quale la medesima Società faccia proprio i l Piano di Monitoraggio e 
Controllo - ver. 001 del 30.07.10 rev. 002 del 20.02.14, già trasmesso da Geo Nova S.p.a. e acquisito con prot. 
reg. 126079 del 24.03.2014, dichiarando, altresì, che lo stesso Piano sarà applicato alla luce delle integrazioni e 
modifiche introdotte alla prescrizione n. 51 del DDR n. 57/2014. 
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(36) VISTO 

(37) VISTE 

(38) VISTI 

(39) VISTO 

(40) VISTA 



4. Di sostituire, per le motivazioni espresse in premessa, l'elenco dei Rifiuti pericolosi (purché stabili e non 
reattivi) contenuto nell'Allegato A all'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DDR n. 57 del 
01.07.2014, con quello riportato in Allegato A al pr^ente prowedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

5. Di specificare che il CER 191301* potrà essere ammesso in discarica soio se prodotto da operazioni di 
trattamento (come definite dall'art. 2, co. 1, lett. h del D.Lgs. 36/2003) di terrem contaminati. 

6. Di prescrivere al Gestore, nelle more della definizione a livello nazionale di specifici criteri omogenei di 
valutazione, l'effettuazione nell'ambito delle verifiche di conformità previste dal PMC relativamente ai rifiuti 
pericolosi stabili e non reattivi conferibili in discarica: 

• della determinazione analitica dell'ANC nell'intervallo di pH previsto dalle metodiche UNI/CEN 14997 o 
14429 (dal pH naturale del rifiuto al pH 2); 

• delle prove geotecniche proposte con la nota del 18.12.2015, acquisita con prot, reg. n. 517413 del 
21.12.2015, per la valutazione della capacità di carico e della stabilità fìsica dei rifiuti pericolosi stabih e 
non reattivi granulari. 

La fi'equenza di tali verifiche sarà annuale, all'atto dell'omologazione del rifiuto (per ciascun produttore e per 
ciascun codice CER). Gli esiti delle medesime verifiche dovranno essere conservafi presso l'impianto, 
unitamente a valutazioni di commento dei risultati effettuate dal responsabile tecnìco della discarica ai fini 
della verifica dello specifico criterio di accettabihtà. Tali esiti dovrarmo esss-e altresì riportati nei report tecnici 
periodici previsti dal PMC. 

7. Di considerare concluso, con i l presente prowedimento, il procedimento di riesame awiato con nota regionale 
n. 391963 del 30.09.2015. 

8. Di considerare quale parte integrante del presente prowedimento le premesse dello stesso. 

9. Di stabilire che, entro quarantacinque giorni dalla data dì notifìca del presente atto, i l Gestore è tenuto a 
presentare alla Provincia di Treviso restensione al presente decreto delle garanzie finanziarie in essere. 

10. Di prescrivere al Gestore di trasmettere gli esiti della verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione 
della relazione di riferimento dì cuì all'art. 5, comma 1, lettera v-bis) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.iì entro 
trenta giorni daUa data -di rilascio del presente prowedimento e l'eventuale relazione di riferimento entro 
novanta giorni dalla data di rilascio dello stesso. 

11. Dì stabilire che ogni riferimento al codìce CER 170503 nel testo del DDR n. 57/2014 deve intendersi superato 
dai contenuti del presente prowedimento. 

12. Di stabilue che la prescrizione n. 25 del DDR n. 57/2014 deve intendersi superata daì contenuti del presente 
prowedimento. 

13. Di far salve, per quanto non espressamente indicato nel presente prowedimento, tutte le prescrizioni ed 
indicazioni contenute nel DDR n. 57/2014. 

14. Dì dare atto che ìl presente prowedimento non è sottoposto agli oneri istruttori dì cui al D.M. 24.04.2008 ed 
aUa DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009. 

15. Di dare atto che i l presente prowedimento è soggetto a pubbiicazione ai sensi deirarticoio 23 del decreto 
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legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

16. Di comunicare i l presente prowedimento alla Ditta Herambiente S.p.a., con sede legale in Viale Carlo Berti 
Pichat n. 2/4 40127 Bologna, al Comune di Loria (TV), alla Provincia di Treviso, ad A.R.P.A.V, Dipartimento 
Provinciale Treviso ed A.R.P.A.V. Osservatorio Regionale Rifiuti. 

17. Di pubblicare il presente atto integrahnente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

18. Di far presente che, awerso i l presente prowedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) oppure ìn vìa altemativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle 
modaiìtà previste dal Decreto Legislatìvo n. 104/2010. 

dott. Alessandro Benassi 

FIRMATO 

Atì:esto C:^': la pj-scente <xfZi composta 

1! Inmzìonano 
tng. Ubaìdo De Bei 
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REGIONE pa VENETO^ 
giunta regionaie 

Allegato A al Decreto n. 13 del 29.02.2016 pag. 1/4 

Riesame, ai sensi dell'art. 29 - octies, comma 4 lett. d) ed a seguito dell'emanazione del DM 24 giugno 
2015, dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rinnovata con DDR n. 57 de! 01.07,2014 e contestuale 
voiturazione prowedimento autorizzativo. 
Discarica per rifìuti non perìcolosi e non putrescibili ex cava aì Ronclii ubicata in via Colombara in 
Comune di Loria (TV). 
Gestore: Ditta Herambiente S.p.a., con sede legale in Viale Carlo Berti Yy!^i€ii,^V4s^0l27 Bologna -
C.F./P.IVA 02175430392. 

E L E N C O C O D I C I C E R R I F I U T I A U T O R I Z Z A 

Tabella 1 - Rìfiuti non pericolosi 

C E R DESCRIZIONE 

01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 

01 03 08 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelU delle voci 01 05 05 e 01 05 
06 

04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 
19 

05 01 10 fanghi prodotti dal tratt. In loco degli effiuenti, div da quelli di cui alla voce 05 01 09 

05 01 13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alie voce 06 03 15 

06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 
02 

06 11 01 rìfiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione dì diossido di titanio 

1001 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri dì caldaia di cui alla voce 10 01 
04) 

10 01 03 ceneri leggere dì torba e di legno non trattato 

10 01 05 rifiuti solidi prodottì da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

1001 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal colncenerimento, diverse da quelli di 
cuì alla voce 10 01 14 

1001 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, div. da quelle di cui alia voce 10 01 16 

10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento ìn loco degli effluenti, diversi da quelli dì cui alla voce 10 01 
20 
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10 01 24 sabbie dei reattori a letto fiuidizzato 

10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento deìle acque di raffreddamento 

10 02 01 rifiufi del trattamento delle scorie 

10 02 02 scorie non trattate 

10 02 08 rifiuti prodotti dal trattaraento dei fìmii, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 

10 02 10 scaglie di laminazione 

10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffireddamento, diversi da quelli di cui alla voce 
10 02 11 

10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fimii diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 13 

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione 

10 04 10 rifiuti prodotfi dal trattamento delle acque di raffi-eddamento, diversi da quelli di cui alla voce 
10 04 09 

10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 IO 

10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffi-eddamento, diversi da quelli di cui alla voce 
10 06 09 

1008 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fiuni, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 17 

10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alia voce 
10 08 19 

10 09 03 scorie di ftisione 

10 09 08 forme ed anime da fonderia utìlizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 

10 09 12 altri particolafi diversi da quelli di cuì alla voce 10 01 11 

10 10 03 scorie di fusione 

10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

10 1105 polveri e particolato 

10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento tennico, diverse da quelle dì cui alla voce 10 
11 09 

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da queilì di cui alla voce 10 11 11 

10 11 14 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 

10 11 16 rifiufi prodotti dal trattamento dei flmii, diversi da quelli di cui alla vóce 10 "l i 15 • 

10 11 18 fanghi e residui di filtrazione prodottì dal trattamento dei fumi, diversi da quelH dì cui alla 
voce 10 11 17 

10 11 20 rifiufi sohdi prodotfi dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cuì alla voce 
10 11 19 

10 1201 scarti dì mescole non sottoposte a trattamento termico 
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10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodottì dal trattamento dei fimii 

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costmzione (sottoposfi a trattamento 
termico). 

10 12 10 rifiutì soUdi prodotti dal trattamento dei fìimi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 

10 12 12 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

10 1213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 

1201 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

12 01 13 rifiuti di saldatura 

1201 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 

1201 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

1601 19 Plastica 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fiiori uso, diversi da quelU di cui alla voce 16 02 15 

16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cuì aila voce 16 03 03 

16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, 
non specificati altrimenti 

16 08 04 catalizzatori esauriti da cracking cataUtico fluido (tranne 16 08 07) 

16 11 04 altri rivestimenti e materiali refi-attari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 03 

17 01 07 miscugli 0 scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 
voce 17 01 06 

17 05 04 terre e rocce, diverse da quelli di cui alla voce 17.05.03* 

17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quelli di cui alla voce 17 05 05 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

17 06 04 materiafi isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e l706 03 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alla voci 17 09 
01, 17 09 02 e 17 09 03 

1901 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

1901 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cuì alla voce 19 01 13 

1901 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico - fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

19 03 05 rifiutì stabilizzati diversi da quelii di cuì alla voce 19 03 04 
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19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelh di cui alla voce 19 11 
05 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 09 minerali ( ad esempio sabbia, rocce) 

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cuì alla voce 
1913 01 

19 13 06 fanghi prodotfi dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cuì 
alla voce 19 13 05 

Tabella 2 - Rifìutì pericolosi stabili e non reattivi 

C E R Descrizione 
19 03 04* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati 

19 03 06* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 

19 1301* rifiuti solidi prodottì dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 
(limitatamente alla frazione terreno) 



Ceci Verdiana 

Da: Vivenza Marco 

Inviato: giovedì 10 marzo 2016 12;15 

A: Ceci Verdiana 

Oggetto: nchiesta protocollo 

Allegati: 2Q160229_Decreto regione Veneto n. 13_Voltura AIA.PDF 

Ciao Verdiana, 

abbiamo ritirato ieri la nuova aia dì Loria, la puoi per favore protocollare ìn ingresso? 
Grazie mil le!!! 

Marco Vivenza 
Filiera Discariche - Discariche Area Veneto 

Herambiente S.p.A. Via Trattati Comunitari Europei 1957-2007, 11 40127 Bologna 
wvm. herambiente. it 
tel. 0514225682 cell. 3207732794 VolP. 71987 
marco, vivenza^.aruopohera.it 

Nota: I dati contenuti nel testo e negli allegati di questo messaggio e delle successive risposte sono di natura professionale e 
confidenziale, sono riservati esclusivamente ai loro destinatari e potranno essere conosciuti all'interno dell'organizzazione deì 
mittente nel rispetto della policy aziendale dì riferimento. Nel caso questo messaggio vi fosse giunto per errore v'invitiamo a 
cancellarlo e a darne pronta comunicazione al mittente. Ogni ulterìore utilizzo/trattamento e' assolutamente vietato ed inibito senza 
una formale autorizzazione da parte del mittente. 
La non osservanza di quanto sopra indicato deve considerarsi violazione di legge e può comportare ìì risarcimento del danno (art. 
2043 C.C.), la condanna penale dì reclusione sino a tre anni (ali. 616 c.p. e 167 D.lgs. 196/2003). 
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The informatìon contained in this message or any of its attachments may be privileged and confìdential and intended for the 
exclusive use of addressee. Ifyou are not the addressee any disclosure, reproductìon, distribution, or other dissemination of this 
information is strìctly prohibited. 
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